
Da Federalimentare un dato incoraggiante e significativo. Una
crescita d. II'8% fa dell'alimentare prima voce dei made in Italy

'industria alimentare italiana
spinge sull'acceleratore e bal-
za ai vertici della produzione

made in Italo; I dati diffusi da Fede-

calimentare sottolineano infetti che la

capacità cli tenuta del comparto è sta-

ta nettamente premiante, anche in un

anno difficile, registrando una quo-

ta complessiva di 25 miliardi di eu-

ro nell'export 2012 (+8% sul 2011),

con una previsione Ice di 32,1 miliar-

cli cli euro nel 2015. Se il risultato di

quest'anno registra un taglio di due

punti rispetto al +10% del consuntivo

2011, si tratta comunque cli una per-

formante rilevante in confronto all'ex-

port complessivo ciel Paese, fermatasi

ad un +3,5%, con una discesa di qua-

si otto punti rispetto al passo del 2011

(+11,4%). E le previsioni della Fe-

derazione per il prossimo anno par-

lano di un'ulteriore crescita dell'8%

nel mercato globale, che a fine anno

dovrebbe toccare i 27 miliardi di eu-

ro. Dunque, anche nel 2013 l'export

rappresenta la prima carta vincente

da giocare. Le performance dell'in-

dustna alimentare sono state brillanti

soprattutto fuori della Unione Euro-

pea, in Paesi emergenti quali Emira-

ti Arabi Uniti (+41,5%), Thailandia

(+38,5%), Messico (+35,2%), Ara-

bia Saudita (+29,1%), Corea del Sud

(+25,9%0), Turchia (+24,9%), Hong

Kong (+19,3%), Cina (+20,0%a), Giap-

pone (+21,2%) e Ucraina (+18%),



In Europa, invece, c.-,utiiniano a es-

sere Inghilterra Cermania

(+5,9%) e Francia ,+5,8%) i mago I-

ii  l)occlii commerciali dell'export di

setinre, Dati che senza dubbio (],in-

Luì 'rn ic', .r-rzloni, ma che non bastano

a tan ipn:, ne la flessione del mercato

interno, I consumi delle famiglie, in-

fatti, sono scesi (li 10 punti nel quin-

quenniio 2007-2012 e i flettono quel-

lo che ogni giorno si vede nei negozi.

I cittadini restano cauti negli lic lu  ti

vistele difficoltà continuano a )ricor-

rere le promozioni, acquistando pres-

so i canali più convenienti. Si punta

quindi al prezzo più basso e si cer-

ca di (-%,, i (ali ` di spendere per il super-

fluo. Ma quel che è più grave iiguar-
(la la riduzione del target
dei prodotti acquistati. II prcrio c- ili-
velitako la pi i l u_ ü)aletui_;>;i?t, di
(lei consariu.?nie, F

tl

ntr :rl:l + aa  l 'r `ta-

glio,laplri lil ì7,i, ne 20L: llil cl, lll(i con
un -1,4% sull'anno pie edente, a pa-
iitit di giornate lavorative. I:ia.linieai-
tare comunque è niuscito a smarcarsi
dal ti•end del totalc indnstiia, che liii
evidenziato a c > Itil f l li i '012, un ta-
glio di produzione ni olto più pesante
(-0,0°1'ß). Il fatturato del settore è co-
iaaunque cresciuto (lei 2,4%, salen-
do a 130 miliardi di curo. A trainare

l'export del mercato alimentare è l'iai

-dustriadA r:aIlï:, r lie nel 2012 ha re-

gistrato un +14,51%, i,31 -' [o al 2fl11.

Positivo anche il comparto enologi-

co con un +7,50% di fatturato, quel-

lo della pasta, delI'inclustiiä r,

dei prodotti da forno e quella ,(_,n Ai-

ntentaare. Tuttavia, per fai- iipìì-,nucrc,

anche il mercato interno sealìrebbee-

kftare il prev4sto auniento h=a del luN

gI'raprossinao, oltre che íncentìvwe Li

promozione estera e facilitare I ,,! ut',,_
;r i ,lï i. n_t .
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